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Milanesi e bolognesi in testa al giro di boa 

Sìmac o Granarolo, 
chi è la più 

bella del reame? 
Sono le candidate allo scudetto - Giovedì Banco-Jolly per la 
Coppa Campioni - Arbitri sotto accusa, «vertice» in Federazione 

• W R I G H T cont ro R I V A d u r a n t e 
Campioni 

Basket 
Concluso il girone di andata del campio

nato di Al. Simac e Granarolo svettano in 
testa alla classifica. In primavera inoltrata 
potrebbero essere queste due squadre a di
sputarsi il titolo. Sicuramente una delle due 
non dovrebbe mancare il grande appunta
mento finale, considerando che non vanne 
troppo sottovalutate le chancvs di una Berto
ni e di una Jolly, mentre scarso credito per il 
traguado dello scudetto riscuote il Banco dì 
Roma che sembra come appagato del presti
gioso r.vpìint dell'anno scorso e troppo legato 
al lento recupero della sua «stella- Larry 
Wnght. 

Piuttosto, va sottolineato che nel circuito 
delle cosiddette grandi si è ormai stabilmen
te inserita, dopo un appannamento che sem
brava dovesse divenire un vero e proprio tra
collo. la Star di Riccardo Sales che ha risve
gliato antichi entusiasmi sulla blasonata 
piazza di Varese. Il «bavone» Sales. braccio 
destro di Sandro Gamba nelle due più fulgi
de imprese della Nazionale (Mosca e Nantes). 
è tipo da cavare sangue dalle rape; cosi dalla 
sua «banda bassotti» varesotti e con due ame
ricani non proprio eccelsi è riuscito a tirar 
fuori il meglio. Figurarsi se il «bavone» si la
sciava sfuggire l'occasione di azzannare dei 
lungagnoni un po' molli di ritiessi come quel
li virtussinì. E zac! La Granarolo se n'è tor
nata a casa con le pive nel sacco. 

Intendiamoci, i bolognesi restano i candi
dati numero uno per Io scudetto, ma Bucci 
dovrà darsi una bella regolata alla difesa se 
vuole che i sogni si traducano in realtà. E 
intanto domenica prossima l'attende un al
tro difficile esame a Cantù. 

i «p lay-of f» del l 'anno scorso. Giovedì nuovo scontro in Coppa 

La settimana comunque è tutta impegna
ta dalle Coppe europee che avranno il loro 
clou giovedì prossimo al Palaeur tra Banco e 
Jolly per la Coppa del Campioni. Oggi invece 
la Slmac gioca in Germania contro il Saturn 
di Colonia per la Coppa delle Coppe, mentre 
domani a Pesaro arriva il mitico Real Ma
drid. Dopo il trionfale 1983, non è che le cose 
stiano andando molto bene per le nostre 
squadre di club. Canturini e romani hanno 
rimediato entrambi una sconfitta e una vit
toria (ma i bancari hanno giocato entrambe 
le partite di questo girone finale in trasferta) 
e se non si daranno una svegliata soprattutto 
in trasferta rimarranno con un pugno di mo
sche in mano. La Coppa Campioni si vince 
facendo i corsari, laddove è possibile. Sicura
mente chi riuscirà a prevalere giovedì sera a 
Roma riceverà una sferzata d'energia in più 
per proseguire il cammino nella prestigiosa 
competizione continentale. 

Vampate teppistelle anche intorno ai par
quet, come da copione. La Federazione ha 
convocato per lunedì prossimo un «vertice» 
in cui si farà il punto sul campionato e vero
similmente si parlerà anche di monetine, 
scazzottate, arbitri e via dicendo. Ora che i 
due punti cominciano davvero a diventare 
importanti s'avvertono, anche qui come da 
annuale copione, i mugugni di molti addetti 
ai lavori, circa l'operato di 'fischietti». Car
datoli, allenatore della Peroni, ha detto chia
ro e tondo che gli arbitri della partita con il 
Banco Roma non erano all'altezza. Non è il 
caso di ingigantire ma il fuoco cova sotto la 
cenere. Per i «fischietti» insomma, tanto per 
cambiare, tira un'aria cattiva. Speriamo che 
non si trasformi in tempesta. 

g. cer. 

Gli azzurri secondi nel torneo di Barcellona 

Los Angeles proibita ma 
la federazione che dice? 

Preparazione affrettata - A Prandi e ai suoi ragazzi bisogna dare 
la possibilità di affrontare meglio gli impegni internazionali 

Pallavolo 

Dopo la débàcle «bulgara» e 
la prospettiva di un quarto po
sto. è giusto ora che la pallavo
lo azzurra inneggi al risultato 
finale di Barcellona. La piazza 
d'onore, quasi insperata e con
quistata sul colosso cinese. 
riempie d'orgoglio Purtrop
po. non è sufficiente per rag
giungere Los Angeles e tanto 
meno per mettere al riparo 
dalle critiche Silvano Prandi e 
i suoi moschettieri-, o meglio. 
la Federazione. 

Da mercoledì a domenica 
cinque incontri, dei quali tre 
importantissimi, di quelli da 
non mancare per la qualifi
cazione olimpica II cartellone 
ci è stato invero abbastanza 
sfavorevole rr.e'tendoci subito 
contro la Corea del Sud e im
mediatamente dopo la Bulga
ria (suo il passaporto per gli 
USA), due incontri facili con 
Tunisia e Taiwan e gran finale 
con la Cina Popolare. Le inco
gnite maggiori arrivavano 
proprio dai due squadroni o-
rientali ed è contro di loro che 
la scuola pallavohstica italia
na ha sfoderato tutto il suo re
pertorio e ha fatto veder il mi
glior gioco e la più aggressiva 
carica agonistica. Ciò significa 
che. già prima dell'inizio del 
torneo, in Corea e Cina erano 
stati individuati gli avversari 
più temibili. Ovvero nei bul
gari — più volte incontrati ed 
anche sconfitti — non si pone
va lo stesso timore riverente 

Ecco forse è proprio questo 
l'errore di fondo della sconfit
ta Anche se ciò non giustifica 
l'errore di un match dipanato
si più sulle manchevolezze de
gli azzurri che sulla (effettiva 

e indiscussa) bravura dei bal
canici. Un ruolo determinante 
in questo senso ha certamente 
giocato la fatica di quel 3-2 del 
giorno prima con i coreani. Ma 
soprattutto — non ci stanche
remo di dirlo — la mancanza 
di un'abitudine a giocare in
sieme: una preparazione trop
po affrettata e inadeguata n-
spetto al compito che la nostra 
nazionale aveva di fronte. 

Il conto è presto fatto Con
tro i pochi giorni — in quegli 
scampoli tra le feste di Natale 
e Capodanno — a disposizione 
di Prandi per costruire una 
nazionale formato olimpico, i 
coreani hanno impiegato sette 
mesi consecutivi e i cinesi ad
dirittura un intero anno, i bul
gari stanno insieme da tanto 
tempo che potrebbero tran
quillamente evitare i collegia-

Brevi 

li. Insomma, come in ogni 
sport, la serietà paga sempre. 
Senza questo caposaldo, anche 
la squadra che annovera ì più 
forti giocatori del mondo resta 
un agglomerato di singoli fuo
riclasse capaci di esplodere ma 
alireitanto vulnerabili 

Fcco perchf pur associan
doci alla gioia del secondo po
sto ottimamente conquisi.no 
lontre il fantasioso valleu d'O
riente. non te la sentiamo di 
dire «brava» alla nostra {«Ila-
volo. A Prandi e ai suoi ragazzi 
la Federazione deve dare la 
possibilità di affrontare ogni 
impegno internazionale nelle 
migliori condizioni Anche a 
costo di andare contro le esi
genze del campionato e d: lutti 
i suoi ricchi sponsor 

Rossella Dallo 

• I.F. Qt'OTF TOTOCALCIO — Queste le quote del Totocalcio: ai 
131 tredici vanno 66 milioni e 18 mila lire: ai 6032 dodici 1 milione 
e 421 mila lire. 
• SORTF.C.C.IO EUROPEI — Si svolgerà questa mattina a Parisi 
il sorteggio dei pironi per la fase finale dei campionati europei Hi 
calcio che si svolgeranno in Francia dal 12 al 27 giugno prossimo. 
Teste di serie sono: Francia. RFT. Spagna e Jugoslavia. 
• 7.ICO DA FFRRARI — Zico ha incontrato ieri a Mannello 
Enzo Ferran nel corso di una visita al reparto corse della fabhnca 
automobilistica. 
• PAI.1.ANLOTO _ Ftitz Dennerlein ha radunato a Rervo quat
tordici giocatori per tip. allenamento collegiale della nazionale in 
vista dei futuri impegni. A metà febbraio l'Italia parteciperà con 
due formazioni ad un tomeocon Canada e Jugoslavia 
• MADISON IN rERlCOI.0? - Il gmernaicre dello Stato di 
Ne» York, Mano Cuorr.o. ha seccamente smentito ieri le notizie 
secondo le quali il .tempio- della lx>\e. ti Madison Squ.ire Garden. 
potrebbe essere ra-o al suolo per l.u i>osio ad un edittcìo da desti
nare ad uffici. 
• -TESTE DI CtOIO- A LOS WGIT.ES - Una speciale unità 
dell'FBI composta da 4.ì »testc di cuoio, garantirà l'incolumità 
degli atleti e la sicurezza da attentati terroristici durante le Olim
piadi di Lo> Angele*. Sarà presente anche un centincente di -com
mandos» dell'esercito 

Al buio il vertice economico 
tivo di Palazzo Chigi, con la 
dichiarazione di sabato del 
sottosegretario socialista A-
mato. di minimizzare i con
trasti nell'esecutivo ha avuto 
l'effetto esattamente oppo
sto. Al punto che lo stesso 
Crnxi è dovuto ieri interveni
re per salvare il salvabile. «È 
semplicemente in corso — 
ha sostenuto — un appro
fondimento sui dati certi e 
sulle previsioni ragionate e 
possibili, approfondimento 
che sarà sviluppato da parte 
del governo nella sua re
sponsabilità collegiale, col 
massimo .scrupolo e senza 
polemiche che a tutto servo
no salvo che a far quadrare i 
conti-. 

I repubblicani, però, sem
brano voler approfittare del
l'occasione per rimettere in 
discussione l'intera politica 
economica del governo. Que
sta mattina, proprio in pre
visione del vertice intermini
steriale. si riunisce il cornita-
to di segreteria del PRI, pre
sieduto dal segretario e mi

nistro della Difesa Spadolini, 
col compito di licenziare e 
recapitare immediatamente 
a Craxi un documento com
plessivo sull'economia. -Sa
rà pesante», ha giàannuncia-
to il vioe-segretario Giorgio 
La Malfa, spiegando che i re
pubblicani In questo modo 
Intendono sollecitare «una 
verifica puntuale dello stato 
delle cose, anzitutto del conti 
pubblici e del problema del 
costo del lavoro, dopo sei 
mesi di governo». Sarà un ul
timatum? A questa doman
da, La Malfa ha risposto: 
•Certamente un punto fer
mo. Ci sarà una indicazione 
dei problemi e manifestere
mo l'insoddisfazione per co
me ci sembra che si voglia 
procedere per risolverne al
cuni». 

Il bersaglio del-
l'«insoddisfazione» dei re
pubblicani è Craxi. Del resto, 
La Malfa non ne ha fatto mi-
steroquando ha insìstito sul
la .grave preoccupazione» 
per i conti finanziari dello 

Stato aggiungendo «che se si 
fa il paragone con l'Argenti
na, come ha fatto il presiden
te del consiglio, non c'è da 
allarmarsi, ma noi facciamo 
il raffronto col Giappone...». 

Craxi ieri ha anche detto 
che .due più due fanno quat
tro per tutti». Ma nel governo 
evidentemente non è cosi. Il 
ministro del Tesoro, Giovan
ni Gorla, messo sotto accusa 
dalla presidenza del consi
glio per il suo allarmismo sul 
buco di 10 mila miliardi (2 
mila dei quali già rastrellati 
col balzello sul pfezzo della 
benzina, altri 8 mila da raci
molare in questo gennaio), se 
na confermato che il bilan
cio deU'83 si è chiuso con un 
deficit inferiore ai previsti 90 
mila miliardi, ha però esclu
so che la controversia sul che 
fare per 1*84 «sia una questio
ne di errore». 

A un diplomatico «tutto 
serve in questo momento 
meno che la polemica», il de 
Goria ha fatto seguire una 
bordata di grosso calibro, 

quando ha rilevato che il da
to del 1983 non può essere 
preso a rilerimento dato che 
alcune spese, come quelle dei 
contrat ti per l pubblici di
pendenti, sono slittate sul bi
lancio dell'ai, quindi con un 
aggravio del deficit, mentre 
resta l'incertezza del tempi 
di approvazione di alcuni 
provvedimenti, come quello 
per il condono sull'abusivi
smo edilizio, che dovrebbero 
portare un po' di miliardi 
nelle casse dello Stato. A Go
ria ha dato man forte 11 re
sponsabile economico della 
DC. Emilio Rubbi, stretto 
collaboratore di De Mita, con 
un richiamo a «maggiore 
professionalità nel parlare di 
fabbisogno pubblico», chia
ramente rivolto a Craxi. Nel
la partita si sono Inseriti an
che i liberali, con una dichia
razione di Zanone che defini
sce «gravissima» la situazio
ne della finanza pubblica, e, 
su questa base, chiede «una 
correzione di tendenza molto 
risoluta». 

I socialisti si sono mobili
tati per perorare la causa 
della minimizzazione, con il 
ministro del commercio e-
stero, Nicola Capria, che ha 
presentato il deficit di 12 mi
la miliardi della bilancia 
commerciale dell'83 (quasi 7 
mila miliardi in meno che 
nell'82) come la conferma 
che 1 conti dell'azienda Italia 
non sono poi così malandati. 
Una mano I socialisti l'han
no avuta dal socialdemocra
tico Longo che ha definito 
«non drammatica» la situa
zione del disavanzo pubbli
co. per cui «adottare provve
dimenti oggi sarebbe sba
gliato». 

Ma è sempre più evidente 
che non basta l'ottimismo 
per sottrarsi alla morsa dei 
fautori della seconda stan
gata. Tant'è che Luigi Co-
vatta, responsabile dell'uffi
cio programma, ha comin
ciato a cambiare registro. La 
discussione tra ottimisti e al
larmisti — ha sostenuto — e 

oziosa, perché le «discrimi
nanti sono altre». E cloò tra 
chi, «nel seno stesso della 
maggioranza», si propone «di 
organizzare il consenso so
ciale attorno al difficile iti
nerario del risanamento» e 
quanti «si limitano a fare del
l'austerità l'insegna di una 
nuova forma di demagogia». 
Per Covatta l'«economla ita
liana di tutto ha bisogno 
fuorché delle prediche inutili 
dì quanti enunciano ricette 
teoriche senza preoccuparsi 
della loro realizzabilità». Ma 
quali conseguenze politiche 
il PSI ne trae, tanto più nel 
momento In cui «guarda con 
fiducia — come dice Covatta 
— alla ripresa del confronto 
fra il governo e le parti socia
li»? 

Per la trattativa nessuno 
dei contendenti, in questi 
giorni, è riuscito a proporre 
alcunché dì serio. Salvo un 
rinvio, forse addirittura alla 
prossima settimana. 

Pasquale Cascella 

/.ione della maxi-trattativa 
di gennaio. 

Ln Confederazione di 
Pierre Camiti pare essere d' 
accordo visto che ha rinviato 
la riunione del proprio Co
mitato esecutivo a dopo l'in
contro con i rappresentanti 
del pentapartito. Vogliamo 
poter valutare — ha detto E-
milio Gabaglio, segretario 
CISL — «non le dispute tra 
Goria e palazzo Chigi, ma le 
cose che concretamente il 
governo propone». E se 
Franco Marini denuncia gli 
atteggiamenti contradditto
ri della coalizione diretta da 
Craxi. Mario Colombo parla 
di «una sorta di armata 
Brancaleone». Lo stesso 
Giorgio Benvenuto sottoli
nea che esistono due condi
zioni -irrinunciabili» per un 
accordo: occupazione e fisco. 

È vero altresì che permane 
una pressione per definire, 
magari nella riunione della 
segreteria CGIL, CISL e UIL 
di giovedì, una soluzione re
lativa ai criteri di un possibi
le futuro governo della dina
mica salariale commisurato 
all'impegno ministeriale su 
prezzi e tariffe. Ma su questo 
punto la CGIL, anche ieri, 
non ha voluto emanare ri
cette tranquillizzanti (per i 
patiti del costo del lavoro, 
ndr), limitandosi a respinge
re ora qualsiasi ipotesi di 

Le proposte 
della CGIL 
modifica della struttura del 
salario, della scala mobile. 
della contrattazione (pur 
presente in qualche studio 
tecnico del ministro del lavo
ro). Questi aspetti, certo non 
secondari, verranno discussi 
nell'assemblea nazionale 
promossa per il 16-17 feb
braio. Un atteggiamento che 
certo spiacerà alla Confin-
dustria che invece si prepara 
a varare nella riunione di 
Giunta, giovedì, una sua mo
difica strutturale e perma
nente della scala mobile. Es
sa sarebbe basata sulla diffe
renziazione del punto di con
tingenza; sulla sterilizzazio
ne degli impulsi inflazioni
stici di origine estera; sull" 
assunzione dell'indice Istat, 
in luogo dell'attuale paniere, 
con un «abbattimento con
venzionale» almeno del 35% 
per cento. 

Che cosa potrebbe fare in
vece la CGIL se davvero si 
aprisse nel Paese la possibili
tà di una terapia d'urto con
tro l'inflazione? Lo ha spie
gato sempre senza scendere 
nei dettagli tecnici, Ottavia

no Del Turco In una intervi
sta a «Rassegna sindacale», 
accennando ad un «congela
mento» di una parte della di
namica delle retribuzioni 
graduato rispetto ad una 
possibile manovra governa
tiva su prezzi e tariffe. La 
differenza con l'ipotesi di 
•predeterminazione» dei 
punti di contingenza indica
ta da CISL e UIL starebbe 
nel fatto che in tal modo ri
marrebbe inalterato il «mec
canismo strutturale di difesa 
dei redditi dei lavoratori». 

Ma ecco i cinque punti in
dicati dalla CGIL per la chia
rificazione con il governo: 

RIMUOVERE GLI OSTA
COLI AL NEGOZIATO — 
Impegno del governo a mo
dificare, nella discussione 
parlamentare, i recenti prov
vedimenti sui prodotti petro
liferi — trovando misure fi
scali compensative — e sull' 
equo canone; revisione radi
cale degli emendamenti pre
sentati al disegno di legge 
sul mercato del lavoro; at
tuazione immediata, a parti
re dai primi mesi del 1984, di 

quanto previsto nell'accordo 
sul «fiscal drag», sui contratti 
di solidarietà e sullo 0,50; ri
prìstino degli sgravi fiscali 
per le Industrie del sud e 
blocco dell'aggravio del con
tributi sociali. 

FISCO — Introduzione 
della patrimoniale; tassazio
ne dei titoli di Stato di nuova 
emissione; allargamento del
la base imponibile verso i co
siddetti lavoratori autonomi 
e le cosiddette imprese mi
nori; avvio immediato della 
revisione del catasti, utiliz
zando al tal fine anche i con
tratti a tempo determinato 
di formazione e lavoro per i 
giovani. 

TITOLI DI STATO — Una 
politica monetaria meno re
strittiva a favore soprattutto 
degli investimenti produttivi 
e meno tassi di interesse sui 
titoli di Stato. 

OCCUPAZIONE — Contro 
la logica dei bacini di crisi 
progetti finalizzati settoriali, 
intersettoriali, territoriali, 
gestiti da una autorità effi
ciente e democratica. Nuovi 
rapporti con IRI ed ENI. 
Piano straordinario per i 
giovani non unicamente da 
avviare nella pubblica am
ministrazione. Politiche di 
sostegno alla riduzione degli 
orari di lavoro. Mobilitazio
ne reale della spesa pubblica 

di investimento, decisa dalla 
legge finanziaria, con le in
dispensabili modifiche dei 
sistemi di spesa, per renderla 
produttiva. TARIFFE E 
PREZZI — Congelamento 
per un breve periodo e poi re
golamentazione della loro 
crescita annua per il 1984 
sotto il tetto programmato; 
controllo dei prezzi di alcune 
aziende leader, con previsio
ne di forme di penalizzazione 
per chi vi si sottrarrà; tratta
tive con le associazioni dei 
commercianti. 

Queste sono le condizioni 
preliminari poste dalla 
CGIL. Esse presuppongono, 
certo, una radicale revisione 
della politica economica fin 
qui seguita dal pentapartito 
e non una specie di «aggiu
stamento» tra le pressioni di 
Goria, Visentin!, Forte e Za
none. È l'unico modo per ri
dare credibilità alla trattati
va, per superare la sempre 
più estesa diffidenza dei la
voratori. Il gruppo dirigente 
dell'intero movimento sin
dacale gioca in questi giorni 
la propria autorità. Anche 
questa preoccupazione ha i-
spirato il recente documento 
della Direzione del PCI e non 
la voglia di «interferenze» o 
di «pressioni indelicate» co
me ha voluto dire ieri Silva-

che -il messaggio di De Mita 
è rivolto a tutte le compo
nenti della vita politica»; e 
poi che esso porrebbe soprat
tutto come centrale il pio-
blema -di un modo nuovo di 
fare politica, che presuppone 
quantomeno la solidarietà, 
la corresponsabilità e la con
certazione fra i singoli pote
ri. in un quadro istituzionale 
ben definito e chiaro». 

Ma il vicepresidente dei 
deputati de, Cristofori, dice 
fuori dei denti quello che evi
dentemente pensano davve
ro gran parte dei suoi amici 
di partito: che De Mita fa be
ne a criticare Pertini, e anzi 
interpreta in questo modo u-
n'opinione pubblica che sa
rebbe -stanca di sentirsi ca
dere addosso prediche non si 
sa a chi rivolte». 

Nell'arca del pentapartito. 
si ricorderà, furono in molti 
a storcere il naso dinanzi al 
messaggto televisivo di Per
tini. anche se pubblicamente 
si tennero dentro il rospo. 
Ma di fronte al «blitz» di 
Trento, per una ragione o 
per l'altra, per convinzione o 
per calcolo, anche i perplessi 
di allora prendono adesso 
posizione, e non certo per so
stenere la sortita de. C'è chi. 
come ì socialdemocratici. la 
biasima unicamente perché 
-tardi\ a-, e perciò tale da co
stituire adesso «un elemento 
di difficoltà per lo stesso go
verno-, che. per carità, non 
deve essere disturbato. E c'è 
chi. come Vincenzo Balza-
mo. capo della segreteria po
litica del PSI. giudica -in
comprensibili» le pesanti cri
tiche del vertice democri
stiano. tanto più -quando 
questo avviene fuori dalle 

L'attacco de 
a Pertini 

opportune sedi*. 
•Dal Quirinale — osserva 

ancora Balzamo — non sono 
mai state contestate le isti
tuzioni; viceversa, con la 
presidenza Pertini, queste 
hanno trovato il massimo di 
difesa e di rafforzamento». È 
Io stesso concetto che espri
me Valdo Spini, uno dei due 
vicesegretari del PSI, mentre 
Franco Bassanini. della Si
nistra indipendente, esorta 

De Mita -a farsi un esame di 
coscienza, prima di trinciare 
giudizi su Pertini: il "massi
mo di contestazione alle isti
tuzioni" non viene aai di
scorsi del Presidente della 
Repubblica, la cui lealtà è 
fuori discussione, ma dal 
comportamenti concreti di 
ben altri vertici istituzionali, 
come un ministro del Teso
ro, de, che presenta in Parla
mento una legge finanziaria 

Attentato in Tunisia 
all'oleodotto algerino 

TUNISI — Il ministero della Difesa tunisino ha annunciato ieri la 
cattura di quattro uomini armati che nella notte tra il 7 e l'8 
gennaio hanno fatto saltare in aria un tratto dell'oleodotto che 
collega i campi petroliferi algerini di Ain Amenas al porto petroli
fero tunisino di Al Skhira. L esplosione è avvenuta a due chilome
tri dalia frontiera libico tunisina, nell'estremo sud della Tunisia 
nei pressi della località di Hanchir EI Bassassa. Il ministero degli 
Esteri tunisino ha in*. iato una nota di protesta alle autorità libiche 
in merito all'incidente. In precedenza, le autorità libiche a\evano 
escluso osni loro interferenza durante i sanguinosi scontri della. 
settimana scorsa. •• '" 

L'na pattuglia tunisina a\eva dato l'allarme dopo aver notato un 
incendio sull'oleodotto. Le indagini hanno appurato che il .com
mando- ha fatto saltare quattro metri dell'oleodotto. L'incendio è 
stato domato solo nel tardo pomeriggio. 

Prosegue intanto in Tunisia un lento ritomo alla normalità 
dopo la revoca da parte del presidente Burghiba dell'aumento del 
prezzo del pane e della «emola. Dopo il rimpasto governativo, che 
ha liquidato il ministro dell'Interno Driss Guisa. il presidente 
Burghiba ha deciso ieri con un decreto di sciogliere la prefettura di 
polizia del distretto di Tuni-i. 

e un bilancio falsi». 
Il giudizio dei comunisti è 

stato sintetizzato dal compa
gno Renato Zangherì, della 
Segreteria del PCI. «Non so
no affatto convinto — ha 
detto all'agenzia ADN-Kro-
nos — che il messaggio di fi
ne anno del Presidente Perti
ni apra problemi istituziona
li. E piuttosto il contenuto 
del messaggio a meritare at
tenzione. Non coincide con il 
pensiero di questo o quell'e
sponente di partiti governa
tivi? Certo, questa è una cir
costanza preoccupante, ma 
non tale da poter impedire a 
Pertini di poter parlare, tan
to più che non risulta esservi 
un contrasto con esigenze e 
orientamenti emersi dai di
battiti parlamentari e da po
sizioni che sono espresse all' 
interno stesso del governo». 

Del resto, ricorda Zanghe-
ri, altri Presidenti prima di 
Pertini hanno parlato in vari 
modi, e «perché non sono 
stati messi a tacere? Sarebbe 
bene a questo punta chieder
si che cosa pensa la gente dei 
temi sollevati dal Presidente: 
della pace e della guerra, del 
Libano, del lavoro, della di
soccupazione dei giovani. 
Credo che la grande maggio
ranza di coloro che l'hanno 
ascoltato gli siano grati per 
aver parlato senza infingi
menti, al dì fuori del l in
guaggio politico corrente, 
con la voce di una indiscussa 
saggezza». 

Sull'onda della nuova po
lemica, i radicali tornano in
vece a porre un inquietante 
interrogativo, del quale non 
offrono però spiegazioni: 
•Siamo proprio sicuri che 
Pertini non corra alcun peri

colo?». È una questione di ta
le gravità, che ci si augura 
nessuno tenti di imbastirci 
dei giochi irresponsabili. An
che se il clima politico sem
bra ormai intossicato da al
lusioni velenose, da minac
ciosi messaggi cifrati che in
tercorrono tra i partner della 
maggioranza. I repubblica
ni, che singolarmente tac
ciono sull'attacco a Pertini, 
rispondono Invece stizziti al
le frecciate che De Mita, ma 
soprattutto Piccoli, hanno 
loro scoccato da Trento. Il 
presidente democristiano a-
veva lamentato da parte di 
Spadolini un «subdolo atteg
giamento di discriminazione 
verso i cattolici*, e aveva ag
giunto la denuncia di una 
presunta «congiura masso
nica contro la DC». La repli
ca della «Voce repubblicana» 
è furibonda: «Certe forme e-
streme di degenerazione 
massonica — per esempio la 
P2 — hanno rotto esse per 
prime gli "storici steccati" 
(insomma, la P2 era zeppa di 
de - n.d.r.) e sono tutt'altro 
che a prevalenza "laicista". 
Nessuno potrebbe confonde
re, per indicare un caso, il 
Banco Ambrosiano con la 
Banca Commerciale». Il pri
mo, regno dì Calvi, dei pidui-
sti e di spregiudicati finan
zieri cattolici, e il secondo 
•tempio» della cultura laica 
italiana anche negli anni più 
bui. 

La confusione certo è im
possìbile: m a le allusioni in 
codice non fanno fare gran 
bella Figura a un partito che 
rivendica spesso' il primato 
della «trasparenza». 

Antonio Caprarica 

d.il wrtice democristiano. 
Soi faremo qualche ipotesi, 
ma intanto ai dirìgenti de 
\ oglian:o ncordare che in al-
tri momenti dal -\crtice del
le istituzioni: quando era 
occupato da esponenti della 
DC, sono sta ti messi al paese 
ben altri attacchi e minacce. 
Su un terreno del genere non 
e consentito barare. Son fu 
forse il democristiano Segni 
ad interiemre pesantemente 
per 'raddrizzare- il centrosi
nistra, e non mossero dal 
Quirinale le ai venturose ini
ziative del generale De Lo
renzo? Son fu il democristia
no Gronchi (che pure a\eva 
cominciato bene il suo set-
tennato)a dare equivoche u-
dienze ad ancor più equivoci 
personaggi e ad approdare 
all'avventura Tambroni nei 
1960? Son fu il democristia
no Leone ad adottare com-

Vennero ben 
altre minacce 

j portamenti tali da indurre 
un largo schieramento a ri-

j chiederne Vaìlontanamento 
i dal Quirinale? 
j Questi fatti e non già !e 
I parole di Pertini hanno rap-
j presentato il 'massimo- di 
j contestazione (e a \olte per

sino di infezione) delle istitu
zioni. E diciamo questo non 
per una fin troppo facile ri
torsione ma per ristabilire la 
verità. Cosa spinge, allora, i 
dirigenti della DC, che non 
sono di palato delicato In 
materia di disciplina costitu
zionale. a questi inauditi at
tacchi? Abbiamo detto che si 

possono fare delle ipotesi. 
Tentiamone qualcuna. 

Si dice anzitutto che il 
Presidente dc\e essere •affi
dabile-. Cioè? Affidabile nel 
coprire e non nello scoprire 
l'esecutivo, come e avvenuto 

j nel caso della P2? Affidabile 
i non nel rispetto delle allean-
j re politiche e militari con-
! tratte ma nel tacere fatti e 

situazioni che possano di
sturbare il manovratore del
la alleanza? Affidabile non 
perché non creda nelle isti
tuzioni e non le rispetti ed e-
salti, ma perché pensa che il 

popolo possa dire la sua ccn 
il voto e con tutti gli altri 
mezzi consentiti dalla Costi
tuzione (come hanno fatto i 
giovani pacifisti)? Affidabi
le, infine, perché non solleci
ti pubblicamente, attraverso 
la tv, il governo a considera
re con attenzione il dramma 
dei disoccupati? 

Andiamo al dunque. Son è 
la -forma» scelta da Pertini 
per comunicare con gli ita
liani a dare fastidio, non è lo 
•squilibrio» costituzionale a 
disturbare, ma la sostanza 
delle cose dette. 

Abbiamo già scritto che 
altre volte il Presidente ha 
fatto affermazioni che non 
abbiamo condiviso. Pure ab
biamo rispettato II suo ruolo 
e ciò che per questa Repub
blica ha rappresentato e rap
presenta questo Presidente. 

Attenzione — ha ammonito 
il direttore di 'Repubblica' 
— perché domani un Fanfa-
nl o altri potrebbero lanciare 
messaggi di segno diverso. 

Abbiamo ricordato •mes
saggi» che costituirono in un 
passato, nemmeno troppo 
lontano, autentiche e gravi 
violazioni della Costituzione, 
e che passarono nel silenzio 
di tanti censori di oggi. Afa il 
punto è un altro. Non basta 
parlare e diffondere messag
gi e appelli. Occorre essere 
credibili e toccare corde ca
paci dì vibrare. E Pertini per 
tanti signori non è "affidabi
le» perché è credibile. E, cosa 
tenibile per la DC, è credibi
le anche per il Papa. Come 
dire che non c'è più religione 
(de, s'intende). 

em. ma. 

no Veronese (UIL). Altri 
stringono da mesi e mesi il 
sindacato in un assedio mas
sacrante. 

È interessante, in questo 
contesto, registrare una pre
sa di posizione, ancora di Ot
taviano Del Turco, dopo un 
giudizio positivo sul recente 
articolo di Giorgio Napolita
no circa le caratteristiche 
dell'opposizione dei comuni
sti. Il dibattito aperto, dice 
Del turco, costringe la stessa 
CGIL «a far uscire la nostra 
opzione storica a favore del
l'alternativa democratica 
dal fumo delle dichiarazioni 
di principio...». Viene così ri
chiesto «all'intera sinistra i-
talìana» di costruire «fin d'o
ra con scelte, programmi e 
comportamenti coerenti le 
condizioni che preparino la 
fase successiva alla vicenda 
politica che viviamo». Un ri
chiamo dunque a possibili 
nuove prospettive, lavoran
do e lottando attorno a con
tenuti di trasformazione. Ed 
è il senso dell'impegno ap
punto della CGIL in queste 
ore, anche con il suo invito 
conclusivo a CISL e UIL per 
una rapida convocazione di 
assemblee dei lavoratori e lo 
sviluppo di adeguate azioni 
di lotta. 

Bruno Ugolini 

William Wilson 
il nuovo 

ambasciatore USA 
in Vaticano? 

WASHINGTON — Il presi
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan dovrebbe annunciare 
ufficialmente domani l'instau
razione di relazioni diplomati
che con la Città del Vaticano, 
nominando William Wilson 
primo ambasciatore statuni
tense presso la Santa Sede. Lo 
si è appreso ieri sera da fonti 
del governo di Washington. In 
cambio verrà nominato dal Va
ticano un Nunzio apostolico a 
Washington. 
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Ni 11 oita-v o anniversario della scom
pare di 

CESIRA FIORI 
srnunce. educatrice, dirigente poli-
!««• partip-iiv» combattente, iscritta 
.il IVI xn dalla sua fondazione, ti 
licito Mario Mammucari e Giuseppi
na Calit-gan. Lina Callegan. Libera 
Vt-niurini ne onorano la memoria 
versando =0 fiOO hre all'Unita 
Roma IO £tnna:o 1934 

Ieri nconrv a iH" anniversario della 
morte del compagno 

LEON DO GIGLI ARELIJ 
La moglie, i figli, le nuore e ì nipoti 
lo ricordano e sottoscrivono 100 000 
lire prr l'Unità 

La moglie Letizia Fermani. i figli 
P*olo. Aldo. Bruno e Mirella, le 
nuore Fiorella, Maria e Anna, il ge
nero Giampaolo annunciano la 
•comparsa drl compagno 

REMO LUCIANI 
rvritio alla Srz. di Val Melaina 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 11 prrsso la Cappella della ca
mera mortuaria del Policlinico U h -
brno I 
In sua memoria sottoscrivono 50 000 
lire per 1 Unita 
ROTIVI 10 gennaio 1984 
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